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ITALIANITÀ
nostro cuoi-i-: hello ó. fr;i nitro, deno
minarsi dn un vivido e confuto fiu
«10, <la i>oi'o nato ni pi.«li ilei ehinr
ciaì.

Ma «Svizzera italiana <• nomo spiri
tualmenlo più e.sprossivo. elio noi suoi
duo teraiini linssuine Inpìdnrìninonlp
il nostri) doiipiu riu-nllpi'i' <li Svizzeri
9 <li gonio (li linsun italiana: doppio
carattere Hu1. essendo noi un'coiRun
minoranza, dobbiamo rollivnro con
ardore, poiché allriincnli, comi- sri'is
si altrove, piccolezza .• lepidezza in
siemi* congiunto ci ridurrebbero pre
sto al nulla.

L'elvotismo ci è coniunc con tulle lo
Boriti confederale: nnrln lli-l unsi li
pa oso --- '|i ili frontiera --- nssu

Ionn forse ancora pin
caldo. Invoco l'ilallanila n cnrallcn
nostro proprii specifico, che ci di
stingue nettamente da tulli vii nlln
Svizzeri: camlleiy anche mollo com
prensivo e smnifiivilivo, puicliè inve
ste una quantità (li clementi spiritua
li e nialoriali: animo, indole, lingua.
paesaggio, architettura, lelleralura
nostra mortesi issi m:i o lelleralura il.v
liana olire osili dire insigne, arie no.
slra e arie italiana a l'Ili i nostri lau
to hanno rotlnbornlo, civillà nostra
monlannra e rustìrn e civiltà italiana
illustro, gloriosa... Confessiamo che
il Irovnro niwcniln un simile dono
presso la culla, non è davvero piccola
fortuna.

ido si vede poi che l'anior
forviilo o il cullo allivo doU'itnlinnilA
io-i intesa sono un dovere stlrolttai
ìuo non soltanto verso noi stessi, mn
anello verso la Con federazione. Gli
svizzeri tedeschi sono circa 3,000,000,
dispongono di ciitù ricche e popolo
se, non devono dunque affaticarsi
lauto porche la loro linu'ua e la loro
civiltà siano presenti e operanti noi
ipaese. fili Svizzeri francesi sono ciré;
1,000,000, limino «nell'ossi srnncli cen
tri culturali cnnie l.osnnnn e Ginevra
la loro bella lingun è conoseiulii
amala da tutti in Svizzera. N'oi sinnv
solo ] (10,000. in cifra tondi! al massi
mo 200,001). non abbinino ptriimlì cen
tri, non abbiamo e purtroppo non pos
siamo avere una nostra UnivorsìtA,
e inoltre siamo OKIIÌ niomenlo esposti
alla pressione e n'U'influonzn --- in
ogni campo, dal linguistico nll'ocono
mico •--- del gruppo etnico forlissinio

•he la Svizzera ilaliana. sobbolle Inn
o piccola, aggiunge un valore inesli
nahile a qui'l comune patrimonio na
-.ionalo di l'ili tulli viviamo. Coltlvnn
lo la nostra italianità, rondinino duu
ine servizio non soltanto a ehi vive
sullo sponde del Ticino, ma nuche a
•Ili vive sulle sponde del Undnmi e
lei iHcim.

Può essere dispiacevole e duro.
[lialche volili, l'aver a clic fare con
«ente che non onpisco (|iiesle rose, evi
lenti come la luce del sole. Ma. in RO
ìerale, il cullo dell'itiilinnilà. e spo
•inhnento por chi vi consacri tutti i
suoi lH'iisieri e tutti i suoi sforzi, è
ricco di soddisfazioni e di conforto.
Fiumi e torrenti di gioia provengono
inesauribilmente dalle mandi opere
Iella lelleralura e dell'arte. Ai nostt

piriti
ve la fa

niliarilà dei più grandi spirili d'ogni
tempo, l.a meschinità di
preseli le fa III

ria vi la
(piando vogliamo,

il In naluiale elevazione d'una vita

lillà è amala da
per fortuna, •

stìngile fra tulle le città

• amala an
queslo, si di

:in antiche, risalenti a Olan
nìacomo IÌ.HIM il Ginn Raspare
Orelli, che l'rilz Ernst ha illustrali
con tanta competenza e con Inni

lo i nostri ocelli operanti. Qui da jio
plulo VAliante linoul

slin, Ml'lliili,, e tirila
immite ilei proto: .Illd, dellTiii

clic oi sta alle spallo. Sii pochi.
troppo fiochi, ina appunto per iiueslo
vediamo più cliiaramonte quale sia il
nostro compito: conservare la nostra
italianità,; furia conoscere soprattutto
nei suoi valori più alti o più unìvor
salmento benefici, innamorarne se
possibile tulle le genli; costituirci
guardiani di ossa in casa nostra; cu
rare, la 'lingua affinchè non solo non
si contamini ma anche conservi puro
il SUO metallo, alti il sui

versila di Zurigo, e .labore. dell'Uni
vorslla di Herna; opera insigne dell:
filologia svizzera, nota soltanto pe
la sua naturi! agli specialisti, ma de
stinala a rendere per sempre inesti
mabili servizi. (Jili è siala rondala,
lavora da anni, e .più si propone <
lavorare in futuro. 1' Assoeìazior
svizzera per le relazioni cullurnli r
eciinoiniche con l'Italia . prima pn
siodula dallo zurighese darlo Abefl
e ora dal ticinese l'iinio Possina. l)u
•itnle (iiiesli ultimi dicci anni --- meu
ro qui non parlava più nessun ora
ore germanico --- sempre abbinili
idilo oratori italiani spesso orninoti
i. Proprio ora la l.eclura Danlis
•ionipie ogni martedì una delle pi

grandi aule del Politecnico. Qui 111
te è apparsa la d'adustione della Ih
imi Commedia a cura ili Carlo Vose
ir e nel '•« la traduzione dei 7'n>
>icssi Sposi a cura di Adolfo Snager

In tre anni l'editore Henziger, di Km
slodeln e Zurigo, ha dato fuori Ir
niportantissiine opere rignardant
'Italia e ila cultura ilaliana: il g
•o volume delle signorine Jlaz:
ohotti o Lobnor sullo reciproebo rela

oni fra -Svizzera e Italia duranti
ottocento e l'Ottocento, apparso i

suono e il suo squillo; curare la ipu
rozzfl del paesaggio affinchè non vi
sorgano edifici contrastanti con lo
siile del paese: curare In scuola --
ogni ordine di scuole --- affinchè del
l'italianità

u traduzione italiana pi ,11 ooi

Milano; l'ifaVenìscherParnass,
piosissima raccolta di traduzioni
versi della poesia italiana da

oggi; e la recente opera ili (In
i volumi di A. Kuogg sull

la
niversila

moro passimi
ire nelle ali

e unico scopo lVseivizin della |,n
la ilaliana usislono alleile In cilla
ne cimie Illenue e Coirà, Anni fa
ì Circolo di lingua llnlinnn si au
Idnvn porsino nella piccola Zitun.
i complesso, innanzi tulio por la
iwoiizn nella ConfMlornzione ili un
•uppo olnlco llnlinnn piccolo ma
ni corto inalino, per il fallo che
limino l'italiano è lingua nazionale
noe il lede.,-,, e il Ir.,,,.- per la
iinproiisione dei gruppi olitici d'iti
li lingua e per l'alio livell
ilo medio del p

milit
alcunp,

hliin la Sv.iz.zorn è oggi il paese .più
ilalianisanl clip vi sia al mondo.

ist deinialiauilà s'è .già prodotta
tutta Kuropa e fuori; ingiusta, ma

tale conseguenza della crisi in cui
(libatle l'Italia slessa. Contro questa
isi dell'ilaliauilà

polr
olio purlroppi
Inumili polr

i. proprio nel cuore del con li non le,

n raddo italiani far piilio amore per la no
nllura. voira lingua e la

iteri lodeschi e francesi e romnn<
far prova più che mai di compreii
1110 e d'amore nei- una civillà anll

e nonza fino grande e senza fini'
nefica per tulli gli uomini civili:

li uni e gli altri con la speranza, nll
i eoa la cortezza che, passala que
l'ora nneor tanto buia, la civillà ou
open riacqulslcra l'aulico splendore

essa l'italianità il poslo altissimo
he le spella. Aver fedo Importa, so

SCRITTO FORSE
SU UNA TOMBA

Qui lontani da tulli, il iole ballo
•ul Inoi causili e vi riaccendo il miti»,
o noi vivi ricordi dni IUO rtrbuito
dio l'ultima cicala dell'olialo,
s In ilionn eh 8 ululi profonda
l'niInimelullniiiiiuur;ilombarda.
0 voci arie dall'aria, che volete ?
Ancori! mio In noin (Ini In toirn,

SALVATORE QUASIMODO

l.d SCIUTTOKE
(.lue,ni mn/flntioitr ili Hnrlco Rum.

imi) intereunre non mi lini io ali
o,, imi anche I lettori fin imi ili ila.
mi nnliinin nell'Intimo tirilo .<rrit.

.fìtllu
i<ir mi

nnfc il
il'errn

pvrniii. Hi i|tieslii feti li i|iieslo
.pintore ci diede inirubile esempio il
Hmvkh.-inll. il riunir scrisse .;l suo

•Mire libro sulla civili* italiana del

.. di niiBe doll'llnllii come unzione,
na prima del 18(50, quando l'Italia
iiodernn ancora non esisteva e (inaii
lo a molli la sin unificazione contl
Htnvil ad apparire conio iin'ulopiii.

Mn voi av.-v [{iiostn fedi., .. nniVi.
' In ilimmlmlo stasera celebrando
•o l'ilaliauilà del Ticino, (,'eni
iva splendente (lolla patria svizzera,
'italianità coinè elninenlo iwsenxlii'n
li ([urtili sintesi mmoninsa elio è l.i
losh'fl Ciinfeiloia/.inne ei'lnmonle
luche l'ilalRiuilà conii' oli-iiieiilo al
trellanlu IWSOHZCMIO di il'a lira sin
Ic'ii più ampia elio stii'A dainani. n
Dio piacendo, l'i
IA europea.

ROl'Ill l'ivil

GIUSEPPE ZOPPI.

(ìiuseflW '/-"Poi <• "Idi" iiii'il'il" il
12 novemhre al l'en Club- ili '/urlilo
ilare, conlìalmenle ricevuta, Ini l>

ratinilo in (|nestn .nienlo, e fare lutti ttelf iilea ilriVilnVmnilà

LA BOTTEGA DEL LIBRAIO
UDITORI ITALIANI

Trn Rii editori Italiani elle hanno err
ilo ili elevare l'arte ilei liliro mi un li
Ilo ilcgnn ili min mitica ,• noi epontaèl
•ni;/. ,• italiana, MI annoveralo Ainol.

Io Mondadori. Uomo elio e/è fallo ila «è
la «uà intelligenjn, li. ma genialità e
a aliili; intraprendenza ed ha «anu
lare all'arie editoriale un impulso

..r, inori di valore. piddilicando
L> di vero interesse letterario pre

sentate con raffinalo gufilo.
Le edizioni Moudadori hanno conquista.

so nella "l'amie' moltitudine delle pttll
ieazloni e'ò b< fatale «avorrn,ili citi del

resto fanno giustizia il tempo Cll il piili.
lieo, moltissime delle opere edile dal

Mnnilailori hanno un aulenlieo ed indi.
ieutiliile valore letterario ed anche 11.

Mondadori ritornato in Italia Ita ri

fa del resto continuato nei due anni di

diritti d'amorr di npere americane, frali

prive alcune ticinesi.
Abbiamo sott'occhlo il rieeo ,|.rog

Un'altra nuova Collana: Orientai
ICCOglic lesti politiei, sociali e il
le espongono ed interpretano le

OlllFIIipO
Tra It

oli Ideologici del monili

ila rii, Mnmla.li.
L-Riiulianio: // Poema ili Bernariette il

Franz, Wprfrl: opera clic il Wcrfel
co|ii a I.ourdi'6 dove cMip a anelare nella

ilranimallca fnRa d»i campi uaziat
In qiiesln opera umana e relinionn il
granilo scrillorc clireo la IIONÌ» Mailoi
na ili Lourilc. è eelcl.r.tu attravcMo
t'ita ili nernanlellc.

Mondadori «i è assicurato Ir opoi
nuove di C. II. Annioli'iii ili cui uacii
l.rceto un romanzo: // bime •• il mal

Vijevani eoi nuovo romanzo. !," //rfol

NUOVI LIJIlìI
U coreuta ili libri continua nella Syiz

dì una prossima lino, le nostre libr, '

magazzino. Qualche 'noritù "viene ' '.

t

alogica, (hn-sti, montatiti ;• 'quello in
l logli,, Manca r/t'i icrhf

l'ASTKI.I.I

Hi PUNTO ANTICO

mirila

Sri i
i Iran

melilo </..;..
,11 prenota

liitlnmi rii,' gli

•Unlenii "; ,/f l,,,m ihlVorfrillo, •••-•
I nell'umiltà <• in min cert'arlu ili

rilirin. ,U,h,w,lnn,inili, intani il r
tanta sii è .-.ir,., tinello ihlle nn,

p ./.•//.• (Muinnj a'iinin: li, uril
ii/f all'adoni- e ... rom/iromeilf. R' il

Hfcintn. l'rr rcrflllicr»! non fli re..

INTERINO.

r.iiuiifl sani

ECCOLO CANE

flc.isi, piccolo enne icntupnto dilla n\i

In motto lini tuoi Annsi tm intinti. ,

troln nudo. Senni) -.ito nlln iiunrni; 6 molt

, non comorvl una madre negli occhi QBIOS

no n tei ribili d incili a 11 oi pinnuono, ti

Ee tu «aneiti. piccolo cane elle pani •
1 IR olio d'ombrii, DOHIC 6 bello n ctudo
mnare allo mamma. Verrei Invidiarli, pi'

ulte le strade per contundere ad altri limi
pezzo di pa

oi vedo che anello tu hai la tua piccai

lio od i monelli ti tempestano di flildi e i
diapolli.

Come è bolla la itrada, coli iJona di ride
i poinoridloiii ì 0 pnsin tnntA non te, col'
rata 0 niocoiidn orn ctie i neri iiomieri d
rjiniio infernale sono 11 amati, Ma ve
Uri ponitori, cho nltendevano il turno

ciuto la laminila; ed h

questa bufera. Ma io ne ho una e ti vor
dite, porche gli uomini non credono che

bello. Ogni uomo credo che la più boi
a tua. Perciò io ho bisonno di te,

chi smarriti a pò i poco riprondeiobbi

tuo pupillo devono osBore chiaro chiare, f
macchia grifi io-bruii a nel mezzo ed 1

l.a «ente la »i direbbe «el.x.a ilei prò.
ammalali, Non li lucia vedere vo.

'lim ed in IIOII Saprei hello da CWa
icndcoc, I 1 errili a earie., della eo.

-pincriiiln alla Ri-iieimloiic. «alvo .-.-•

end,, scil/a mezzi e r,M,/:l |irOffClti. Ac.
Inni., però elle un,, morisse, altura le
une della .UHI. cui al ««licevano MI.
0 Ir vicine, davano afono ali un dolo
IrrcfreualiHr, IMaiiRevano forllwimo.

lia.ner.z.aud llgrllllF eoli frali ili.
rial.' e leulind,, .perfino ili slrappai-i
capelli. 1.0 6|ICII«coln era pietoso e
DurrrUnlr, Parrceliic volle lui tentalo
'I i.u'pilo di cnrreftBcrle. rllamlo IV
mplo dell» Mail a .' ilei Sauli. Dl-lln
adunila, elle se ne stava ai piedi della

110 polrà per lincio dire elle il Min
ilore non rossr profondo.. Polirà Imiti.

I ronfiile della parroerllla per ricevei,•
-alma di un lirnvo RIOVIIIC morto di

vidcnle sul lavoro, l.r donne del porse
rrann tulle, (.luiindo dalla svolta in
udo .'inni.', l'aulaeano. romlllclò ia

•i> I. l'n anzi pefi-iorala. foi-r ;, r.i
Iella eeee/.innalilà del «SO, lo »«.

Ora avvenne die. essendo il carro vi
no. unii .., accorsero ebe "..., rr lei.

Allora'll piani,, r le RMlleolaj •-.
irono come qicr incanto. I volli delle

Di II ì qualoli 'ino aimiilo il car.

,,".;•

secondalo da i|ualclic maschio .l.-lli Con
rrate.rnita.

inliclllffilnio, forse derivalo llnll.1 Ialini,
à. od altra costumanza anteriore. mimi
Io i .fi rall erano scortali dalle donne
tenute a piangere e fingere la disperi

'""'ENRICO TALAMONn.'

ciascuno un lembo, od erano lauti, u riti avanti.

Più. tardi volli i)urlare ni bosco. Le RCCCMO
cantavano nenli alluni, ebo, (eriti, ìnotlVAUO

r.iìliliinli. l'ifi volte tontal e le gommo naicen

ullime clilnue di nevo mi infreddlvano i
piedi.

Ma altri esseri come me passivano, n trst*

re in ino tra j miei nascosti pensieri. Ebbi
vergogna dol mio pianto,., epparo mia Dindin,

Imi affaticato e cercai la ilrada di tulli,

liazzari
Massimo Girottl

APPARIZIONE
. Niizziiri <lti .iriiv.i ini|unvvÌMimoiili. in un villii'sin. pnrl.-inil'i cui la

"'• :" scoiiii.i?li» nel moro ili un:. -ÌMV;M,,. riHiipagniioiii HIP r
ro In vita ilclla Rnimlo rilià o illrcntniv diva ilei
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